
POLITICA INTERNA 

Napolitano 
Parla di Psi 
e assetti 
del Pei 

, H I RAVENNA Giorgio Napo
li Ulano, parlando con alcuni 

giornalisti a Ravenna, nell am
bilo di «Latlnamerlca», la festa 

i nazionale della Pgcl, si è sol-
, fermato sul possibile confron-

lo con II Psì, sul programma, 
sul nuovi compiti del gruppi 
parlamentari comunisti e sulla 

t revisione della fisionomia del-
. la segreteria del Pel, commen

tando positivamente la dispo
nibilità di Craxl ad un Incontro 

, con II Pel sul programma Na-
. polltano, riferendosi al dibatti-
, to sulla possibilità che le forze 

di sinistra si rlunlllchlno In un 
unico portilo, ha detto «Non è 

, la prima volta e non credo che 
si concluda In questi giorni 

, L'ho sempre considerato un 
tema molto Importante Biso
gnerà vedere come si Impo
sta, se c'è da parte del Psi una 

, reale volontà Proporre que
sto obiettivo, come obiettivo 
di lontana prospettiva avreb
be un senso molto limitato, 
Noi abbiamo rivolto degli in-

, lerrogatlvl al Psi Vogliamo sa-
. pere quali sono I punti pro

grammane! che I socialisti 
propongono come discrimi
nante, E II propongono per un 

, confronto con chi? Con gli al-
, letali della disclolta maggio-
. rama o per un conlronto più 

ampio finanziato alla torma-
liane di una maggioranza e di 
un governo?), In merito alla 

, Direzione del Pel, svoltasi ieri, 
Napolitano ha detto che si de
linca una caratterizzazione 
del gruppi parlamentari come 
ledf dell'azione di governo 
del partito 

•I gruppi parlamentari do
vrebbero avere una ellettlva 
funziono programmatica e di 
governo, mentre nell'appara
to centrale del paretlto e nella 
segreteria si dovrebbero con
centrare I compili della ge
stione dalla nostra politica nel 
paese - ha spiegato Napolita
no, A ciò corrisponderebbe 
anche una sostanzialo revisio
ne della fisionomia dilla >e> 

' gretaria del partilo che deve 
, essere di conseguenza ridotta 

„ numericamente e più che mal 
' deve assumere compiti ge-
< Bitonali per una trasmissione e 
» circolazione della nostra poli-
• tlca. La segreteria dovrebbe 

preoccuparli di più di questio
ni di organlziazlone, di Inter-

I mellone, di battaglia cultura-
-i le», Napolitano, ricordando di 
t> essere m i o uno dei propo-
, nanll del nuovo ruolo della se

greteria, non »l è peri sbilan
cialo sulla sua uscita da que-

,, ilo organismo: «Non posso 
., anticipare nulla - ha detto ri-
_ «pendendo a una precisa do-

manda - ho già espresso al 
' Comitato centrale la propen-

_ itone che ad una segreteria di 
, questo tipo si Impegnino an-
1 che I compagni più giovani', 

«' In merito «I nuovo incarico at
tribuito a Luciano Lama («ce 

„ una promozione o una rimo-
» «Ione?» gli è siato chiesto), 
•' Napolitano ha risposto che 
•» nessuna delle due categorie 
• ha molto sensoi «Lama non 

solo e vicepresidente del Se-
>' nato, ma e membro del comi-
il tato direttivo del gruppo Pel al 
t, Senato, EI direttivi del gruppi 

parlamentari diventeranno 
• più di prima importanti Istan-
i,- «a politiche», 

• Lama 

i «Non avrei 
r pubblicato 
•• una riga» 

• • ROMA Luciano Lama, 
appena eletto vicepresidente 

" del Senato, è stato Interpella
to dal giornalisti su vari argo-

J menti Oli è stato anche chie
sto un parere sull'articolo In
viato a «I Unità» da Cossutta 
«Trovandomi nella possibilità 

" di decidere » ha risposto -
1 non avrei pubblicato neppure 

" una riga Non si possono anti
cipare I contenuti di un artico
lo scritto appositamente per 

9 un quotidiano» 

Nel Pei un organismo 
più snello dovrebbe 
assumere un ruolo 
marcatamente esecutivo 

Parla Gavino Angius. 
«L'ufficio del programma 
dovrebbe lavorare 
come un governo ombra» 

E ora alla segreteria 
solo funzioni operative 
Un co lpo d'acceleratore alla riforma intema del Pei 
avviata co l congresso di Firenze: la Direzione ha 
espresso indicazioni per ridefinire i ruoli e il peso 
dei vari organismi dirigenti. Esclusa l'istituzione di 
un «ufficio politico», mentre l'ufficio del programma 
sarà una specie di governo-ombra. E i nomi? «Non 
ne abbiamo discusso, inutile commentare le voci 
che circolano», precisa Gavino Angius. 

SERGIO CHI8CUOLI 

t v ROMA «Ordine del gior
no' esame della situazione po
litica». Che vuol dire tutto, 
cioè nulla di preciso Una 
prassi antica nelle riunioni del 
Pel, dalla base fino al vertice 
del partito E cosi una discus
sione di ore e ore scorre sen
za argini rischiando di guada
gnare punti di approdo troppo 
vaghi Si cambia la riforma in
terna del Pel decisa e avviata 
col congresso di Firenze pas
sa anche per queste piccole 
grandi cose, L'esempio viene 
dal «centro» del partito, snelli
re gli organismi dirigenti vuol 
dire anche rinnovare I metodi, 
quindi le riunioni della Dire
zione del Pel saranno molto 
più spesso dedicate a temi 
specifici, che richiedono scel
te tempestive e concrete, Ec
co uno degli orientamenti 
emersi l'altra sera dalla riunio
ne della Direzione stessa è 
solo un dettaglio, ma aiuta a 
capire il tipo di lavoro In cor

so Si tratta di ripensare I me
todi e la stessa architettura 
delle strutture direttive del 
partito le indicazioni della di
rezione saranno sottoposte al
la prossima riunione del Co
mitato centrale, che sceglier 
à 

Camberanno diverse cose 
SI stanno rldeflnendo le fun
zioni del vari organismi e an
che l'equilibrio che essi avran
no tra di loro La parola d'or
dine è snellire e razionalizza
re La segreteria sarà più ri
stretta i suol membri attual
mente sono nove e potrebbe
ro diventare cinque o sei Ma 
lo «snellimento» non dipende 
soltanto da un fattore numeri
co La nuova segreteria do
vrebbe avere funzioni più ese
cutive, proiettando le scelte 
politiche In Iniziative concrete 
e tempestive Dovrebbe per
dere, quindi, alcuni connotati 
che attualmente possono 
averla resa simile a un «ufficio 

politico» Un organo essen 
zialmente esecutivo, Insom
ma 

Le scelte di londo di indiriz
zo politico, di «linea», dovreb
bero essere assunte con mag
giore pienezza dalla direzio
ne Le sue riunioni, come si è 
accennato, saranno dedicate 
sempre più spesso a questioni 
specifiche, In modo da appro
dare a pronunciamenti più 
concreti che scatunscano da 
confronti molto di merito La 
direzione dovrebbe quindi 
rappresentare un luogo cen
trale di sintesi politica, il per
no di tutto I assetto direttivo 
Che si articolerà, oltre che at
traverso I due gruppi parla
mentari, con un ufficio del 
programma estremamente at
tivo Questo organismo, come 
si ricorderà, nacque un anno 
fa col congresso di Firenze, In 
base ad un esigenza che 1 evo
luzione della scena politica e 
sociale ha reso sempre più 
forte L'obiettivo che ci si po
ne oggi è quanto mal ambizio
so «Mantenendo come oriz
zonte quello della convenzio
ne programmatica - spiega 
Gavino Angius, responsabile 
del settore organizzazione del 
Pel - si tratta di sviluppare I e-
laborazlone programmatica 
anche attraverso un costante 
aggiornamento delle valuta
zioni e delle iniziative politi
che, su tutti i temi e in stretto 

collegamento naturalmente, 
con l'attività dei gruppi parla
mentari Questo organismo -
aggiunge Angius - dovrebbe 
diventare una specie di gover
no ombra, affermando la fun
zione dingente del Pei con 
un'opposizione fortemente 
prepositiva» 

Ecco I «ritocchi» Indicati 
per la segretana, per la dire
zione e per 1 ufficio del pro
gramma S é pensato anche 
ali Istituzione di un ufficio po
litico? «La questione è stata 
sfiorata ma accantonata», ha 
detto Angius D'altra parte, al 
di là di ogni altra considera
zione, è evidente che l'istitu
zione di un ufficio politico an
drebbe nella direzione oppo
sta a quella indicata l'altra se
ra dalla direzione La quale, in 
quattro ore filate di discussio
ne, ha affrontato anche altre 
questioni S è parlato di «ac
corpamenti» e «sdoppiamen
ti» Che cosa vuol dire? Vuol 
dire che, senza ritornare ai 
vecchi «dipartimenti» sostituiti 
al congresso di Firenze con le 
commissioni, è necessario ve-
nheare - dopo un anno di 
espenenza - la congrulla del
ie attuali suddivisioni ci sono 
commissioni che lavorano su 
temi che si sono nvelati trop
po contigui, e sarà meglio 
unificarle, cosi come altre 
commissioni impegnate su 

Natta e Occhetto ieri all'uscita di Montecitorio 

materie troppo eterogenee 
potrebbero essere sdoppiate 

Una ridefinizione tematica 
potrebbe essere scelta anche 
per le commissioni de! Comi 
tato centrale (attualmente so
no sei questioni internaziona
li, economia, istituzioni, cultu
ra, propaganda e informazio
ne, problemi del partito) Ma 
non basta queste commissio
ni dovrebbero essere messe 
in condizione di lavorare e de
cidere «in nome e per conto» 
del Comitato centrale, senza 
dover sempre riunire su ogni 
argomento tutto il Ce Un altro 
doveroso omaggio allo «snel
limento» 

Ma la riforma del Pei non si 
può fermare dentro il palazzo 
di Botteghe Oscure Per que
sto la riunione della direzione 
dell altra sera ha riguardato 
anche i rapporti tra «centro» e 
«periferia» del partito Lldea 
di tondo è quella di far sì che i 
comitati regionali siano fino in 
fondo delle strutture decen
trate della direzione Come 
centrare questo obiettivo? Se 
ne sta discutendo Si tratta co
munque di rendere più fluido 
e costante li rapporto tra le 
strutture regionali e centrali 
Quella dell'istituzione di una 
consulta dei segretari regiona
li e una delle ipotesi formula
te 

"•"•"""•—"—~" Con 45 interventi, compresi gli «autoconvocati», le conclusioni di Guerzoni 
Quattro documenti saranno sottoposti al Comitato federale 

A Parma si è chiuso l'attivo più lungo 
È «tato l'attivo più lungo nella storia della Federa
zione comunista di Parma degli ultimi dieci anni. Si 
e concluso mercoledì sera, dopo quattro serate e 
due pomeriggi di discussione intensa e appassio
nata, con 45 interventi. 1112 «autoconvocati», che 
avevano criticato i dirigenti delia Federazione per 
non aver aperto da subito il dibattito post-voto, vi 
hanno partecipato in massa. 

MIRCACORUZZI 

• i PARMA Nessun lalso 
unanimismo, ma la seria ricer
ca di chiarezza ha caratteriz
zato la discussione Non sono 
mancati segnali espliciti di 
preoccupazione per l'unità 
del partito, ed e stata sottoli
neata da più parti la necessità 
di stabilire nuove regole inter
ne. «La pluralità è Importante 
- ha affermato Mora, della se
greteria • quando non si cri

stallizza Intorno a singoli diri
genti, in questa fase occorre 
grande onestà politica e Intel
lettuale» 

Bruschi, uno del «112», ha 
ribadilo che l'adesione a quel
la protesta, partiva da motiva
zioni personali, non di grup
po; Inoltre ha sostenuto la ne
cessità di cambiare l'organiz
zazione del partito «con nuo
ve forme di aggregazione 

spontanea e provvisoria dei 
compagni su questioni specifi
che, che non diventino però 
correnti finalizzate al raggiun
gimento del potere» 

Voci per lo più contrarie si 
sono levate rispetto alla ri
chiesta dei «112» di azzerare 
gli organismi dirigenti della 
Federazione Secondo Mar
cella Saccani, consigliere co
munale, «bisogna porre fine 
alla delegittimazlone di chi la 
pensa diversamente, apnre 
crediti alle competenze, nco-
noscere le capacità» 

E emersa la necessità di un 
programma che scelga su al
cune opzioni chiare, e che do 
vrebbe avere al centro I valori 
della solidarietà (Saccani), 
l'ambiente e I problemi dei 
giovani (Pansi) 

•La pubblicità della discus
sione qui svolta - ha prosegui
to Guerzoni - alla presenza di 

una stampa non sempre bene
vola, consente a tutti di con
statare che quei dati di smarri
mento e di afasia nella dire
zione che insieme erano 
emersi e che hanno potuto ali
mentare la discutibile Iniziati
va dell autoconvocazlone", 
risultano ora sciolti e con l'im
pegno di tutti» 

Guerzoni, nel nspondere a 
quei compagni che ritengono 
le scelte compiute al congres
so di Firenze tra le cause pnn-
cipali della sconfitta elettora
le, ha sostenuto che le risul
tanze di Firenze non sono un 
dogma Tuttavia arretrare da 
quelle essenziali che riguarda
no il rinnovamento della no
stra identità e la nforma del 
partito, sarebbe un errore gra
ve 

Guerzoni, ha detto che nel 
dibattito «tre esigenze ormai 
emergono con Iona scioglie

re ambiguità politiche circa 1 
nostn rapporti con la De e con 
il Psi, nnnovare il partito, an
dare ad un programma di po
che opzioni forti dalle quali 
emergano in modo chiaro ol
tre che politiche concrete 
possibili, i valon della pace, 
del lavoro, della solidanetà, 
dell'ambiente e della natura e 
non meno che la necessita e 
possibilità di nuove libertà an
che per i singoli 

•E su questo terreno e non 
con una collaborazione di go
verno con la De, che le forze 
cattoliche e democratiche di 
nforma, indispensabili per il 
successo dell'alternativa, pos
sono essere sottratte alla su
balternità degli indirizzi con-
servaton egemoni in quel par
tito» 

«Solo così - ha proseguito 
Guerzoni - il nostro rapporto 
con il Psi, non di accodamen-

to ma di competizione e di 
emulazione per rinnovare la 
sinistra, renderla maggiorita
ria ed agìbile a governare, non 
ingenera I equivoco di una 
nostra disponibilità verso la 
De» 

Guerzoni, ha sollecitato il 
Comitato federale a procede
re rapidamente ad avvicenda
re il segretano della Federa
zione, eletto in Parlamento, 
nnnovando nel contempo gli 
organi dirigenti e ad esamina
re I opportunità di convocare 
in autunno una conferenza fe
derale di organizzazione 

Alla fine si e preferito evita
re il voto sui quattro «ordini 
del giorno» presentati ali as
semblea che interpretavano 
altrettanti «spezzoni» del di
battito I documenti verranno 
sottoposti all'attenzione del 
Comitato federale che si riuni
rà martedì prossimo 

—-——•—— «>j0n pubblicando il mio articolo avete violato i diritti 
della persona...». Nessuno pubblica un testo anticipato dall'autore a altro giornale 

Cossutta protesta, «l'Unità» replica 
Armando Cossutta ha inviato all'Unità, e contempo
raneamente diffuso attraverso le agenzie, una lettera 
di protesta per la mancata pubblicazione del testo 
integrale di un suo articolo, il cui contenuto era stato 
anticipato, per l'essenziale, alla «Stampa», e rimpro
vera il giornale di averne dato un sunto mutilato e 
distorto. L'Unità replica ricostruendo t fatti e, a sua 
volta, protesta per le parole di Cossutta 

I H ROMA Questa la lettera 
Inviata Ieri da Cossutta alla di
rezione dell'Unità 

«Elevo la mia vibrata prote
sta contro la decisione di pub
blicare in modo mutilato e di
storto un mio articolo per l'U
nità. 

«Non è vero che lo abbia 
trasmesso o anticipalo a chic 
chessia il testo dell'articolo E 
una menzognal Ed essa è tan
to più grave perché segue il 
chiarimento che avevo dato a 
voce alla direzione dell Unità 
sull'episodio 

•Il quale si e svolto nel mo
do seguente un giornalista de 
"La Stampa" mi chiede di 
esprimere un'opinione sulle 
interviste del compagno Oc 
chetto, rispondo che avrei 
consegnato un articolo all'U 
nltà nel quale, fra molle altre 
cose, esprimevo brevemente 
anche un'opinione su un 

aspetto di quelle interviste, il 
giornalista mi chiede di dirgli 
comunque II mìo giudizio in 
mento, non ho avuto obiezio
ni ad accogliere la nchlesta e 
gli ho dettato alcune nghe 
Questi sono i fatti 

«Avevo o no il diritto di 
espnmere ad un giornalista 
non dell Unità un'opinione 
politica, come lanno tanti altri 
compagni che scrivono dove 
e quando vogliono? Ed avevo 
o no il diritto di esprimere 
un'opinione su un tema che 
era anche (ma non solo) og
getto di un mio articolo per 
l'Unità come fanno tanti 
compagni, per ultimi proprio 
Occhetto e Napolitano che 
pochi giorni la hanno dato in
terviste contemporanee ali U-
nltà e ali Espresso? Soliamo II 
porre simili domande è cosa 
grottesca 

«Dunque, la mia colpa sa

rebbe di avere espresso al 
giornale "La Stampa" un'opi
nione che nei concetti è simi
le a quella espressa In una pic
cola parte dell'articolo (nel 
quale, per I esattezza, sulle 
112 righe che lo compongono 
solo 13 sono dedicate a que
sto tema) In verità la decisio
ne di pubblicare il mio artico
lo In modo così gravemente 
mutilato e un arbitrio si trova
no in quell'articolo giudìzi e 
concetti, al di là dell'intervista 
di Occhetto che I Unità ave
va II douere di far conoscere 
al suoi lettori, ed lo ho il diru
to di far conoscere ai nostn 
compagni nell'ambito di un 
dibattito politico generale 
apertosi proprio sulle colonne 
dell Unità 

«SI tratta di un arbitrio tanto 
più blaslme\ole a Ironie della 
conclamata esigenza di com
pletezza, chiarezza e fran
chezza dell'informazione, ed 
a fronte di Innumerevoli pre
cedenti comportamenti di se
gno opposto dell'Unità verso 
altri compagni 

«E c'è di peggio Nel passa
to i miei rari articoli per I Unità 
erano accompagnati conte
stualmente da commenti pò 
temici Ora non si pubblicano 
nemmeno si riassumono Si 
sono violati così anche i più 

elementari diritti della perso
na 

«Perche un articolo è un te
sto personale I Unità può ce
stinarlo, se crede, può tagliar
lo o correggerlo, se c'è l'ac
cordo dell autore Ma non 
può mutilarlo senza l'approva
zione dell'autore e anzi con
tro il suo parere 

«E un fatto grave che offen
de, pnma che il sottoscntto i 
nostn letton e i nostn compa
gni» 

Armando Cossutta 
PS - Trasmetto questa lettera 
anche alle agenzie perché i 
giornali che se ne sono occu
pati possano conoscere an
che la mia versione dei fatti e 
non solo quella dell Unità 

Respingiamo la protesta di 
Cossutta e a nostra volta pro
testiamo nei suoi confronti 
per II torto che egli reca alla 
venta e al nostro comporta
mento e in modo particolare 
per la ndicola accusa di viola
re, noi, i più elementari diritti 
della persona II passato e II 
presente dì questo giornale ci 
pongono nel diritto di chiede
re a qualsiasi nostro interlocu
tore il rispetto che ci è dovuto 
e la nozione del significato 
delle parole che ci si nvolgo-

Respingiamo la sua prote
sa perche del tulto infondata 
Infatti 

1 L'altro ieri mattina leggia
mo sulla «Stampa», sono un 
vistoso titolo di pnma pagina 
(«Cossutta minaccia la scissio
ne del Pel») «Armando Cos
sutta ha inviato ali Unità un te
sto in cui a proposito delle 
due interviste occhettiane, di
ce » Segue un lungo brano 
tra virgolette che si conclude 
con le parole « sorgerebbe 
un nuovo partito comunista» 

2 Di tale testo, che si dice a 
noi inviato, non e è traccia ne
gli uffici dell Unita Pensiamo 
ad un disguido, ma non è af
fatto cosi Cossutta non aveva 
inviato I articolo in tempo per 
una pubbli cazione che alme 
no risultasse contemporanea * 
ali anticipazione data al gior
nale torinese Ce lo invia in
vece nella mattinata di mer-
coled i 

3 Ricevuto I articolo, co 
statiamo che la parte essenzia
le (quella destinata, voluta 
mente, a fare notizia) del suo 
contenuto era esattamente 

tuella riferita dalla «Stampa» 
assurdo che ora Cossutta 

laccia la nula delle nghe (e 
ovvio clìt un'anticipazione 
contenga I essenziale e non 
I intero testo) La venta e che 
egli ha ritenuto di anticipare 

ad altro giornale non solo il 
contenuto ma perfino I inten
zione di inviarci un articolo 
senza informarcene E assur
do e anche il riferimento al 
diritto di esprimere opinioni e 
di concedere interviste Chi 
glielo contesta? Ma ciò che 
qualunque giornale al mondo 
troverebbe inammissibile e la 
pretesa di chicchessia di otte 
nere la pubblicazione di arti
coli il cui contenuto sia stato 
diffuso preventivamente dal-
I autore 

4 Dati questi fatti, 1 Unita 
avrebbe avuto il pieno diritto 
di archiviare lo scruto In ogni 
caso non lo avrebbe potuto 
pubblicare come un testo ori 
ginale, se non a costo di con
cedere un trattamento specia 
le ad personam Abbiamo 
perciò fallo il massimo possi 
bile dando nonostante tutto 
conto delle opinioni di Cos 
sulta nell unica torma che un 
giornale si possa concedere 
senza compromettere la prò 
pria dignità Di «arbitrario» o 
di «distorto» qui non e e nulla 
C e invece la scelta di infor 
mare i propri lettori, di dare 
conto del pensiero di Cossut 
ta nonobtanle che il suo com
portamento avrebbe ben au
torizzato un nostro più drasti 
co comportamento 

Craxi 

Macché 
partito 
unico 
M ROMA II partito unico 
della sinistra7 A sentirne par 
lare, «mi viene un brivido nella 
schiena» Chi lo dice? Bettino 
Craxi, il quale corregge II Mar
telli del faccia a faccia con 
Occhelto, pubblicato sull'ulti
mo numero deil'«Espresso» 
Martelli, dice Infatti Craxl. 
«non intendeva riferirsi alla 
forma partito, ma voleva indi
care una prospettiva di unità 
delle forze di progresso» Il se
gretano socialista ha comun
que annuncialo che il 15 e 16 
prossimi l'Assemblea nazio
nale del suo partito si occupe
rà anche dei rapporti con il 
Pel Era stato Martelli a intro
durre la questione durante II 
confronto con Occhetto Ave
va detto che occorre andare 
oltre «le colonne d'Ercole del
la socialdemocrazia nordica, 
in direzione di un socialismo 
liberale nuovo, figlio della sto
ria italiana» Insomma, «dob
biamo creare le condizioni at
traverso le quali si possa tar
mare una maggioranza di cit
tadini diversa» In termini poli
tici, questo «vuol dire porsi 
l'obiettivo di un unico partito 
democratico, partito del pro
gresso, del popolo, delle rifor
me che sarà socialista, che sa
rà comunista, che sarà verde, 
che sarà radicale, che sarà so
cialdemocratico » 

E Occhetto aveva nsposto 
che «già durante la campagna 
elettorale io avevo detto che 
bisognava lavorare per una 
casa più grande della sinistra 
italiana Partito democratico? 
Il nome lo si troverà ma la 
sostanza è la stessa Ed è un 
processo che avrà bisogno di 
tappe intermedie Tappe nelle 
quali si cominci ad operare 
una distinzione tra le forme di 
rappresentanza e la forma del 
partiti» 

Rai-tv 

Manca 
resta 
presidente 
• • ROMA Ennco Manca re
sta alla presidenza della Rai. 
Stamane egli stesso comuni
cherà al consiglio la sua deci
sione, presa ieri nel corso di 
un colloquio con Bettino Cra
xi Una nota dell'ufficio stam
pa del Psi ha (alto sapere che 
Craxl ha rivolto a Manca un 
•caldo invito a continuare nel 
lavoro particolarmente ap
prezzato che sta svolgen
do » Manca, valutando le ra
gioni che sorreggono l'invito 
rivoltogli, «ha dichiarato la 
propria disponibilità». Ha 
commentato Walter Veltroni, 
responsabile del Pel per le co
municazioni di massa «Consi
derando la gravità dei proble
mi che affliggono la Rai, non 
avrebbe costituito un fatto po
sitivo l'aprirsi di un vuoto ai 
vertici dell'azienda La deci
sione di Manca mi sembra 
Ispirata a senso di responsabi
lità» Ha aggiunto Antonio 
Bernardi, consigliere d'ammi
nistrazione della Rai designa
to dal Pei «L'atto responsabi
le di Manca consente di pro
cedere nell'alfrontare le grevi 
scadenze e gli Impegni che 
stanno di fronte al consiglio 
senza soluzione di continui
tà inoltre la costituenda 
commissione di vigilanza po
trà procedere alla sostituzione 
dei due consiglieri eletti parla
mentari - Firpo e Acquavlva -
senza particolari affanni...». 
Apprezzamento per la scelta 
di Manca ha espresso anche il 
consigliere de Marco Follinl. 
Stamane II consiglio di riunirà 
brevemente perché il vertice 
Rai è impegnato In una assem
blea Irl DI qui alla fine del me
se c'è da decidere sui criteri di 
assunzione del giornalisti; sui 
nuovi vertici dirigenti delle 
consociate, sulla programma
zione d'autunno delle reti Rai, 
sul bilancio preventivo '87. 

Al Comitato federale romano 
Betoni ritoma 
su socialdemocrazia e Pei 
e replica alle critiche 
•Essere parte della sinistra europea non significa 
aderire acriticamente ai modelli socialdemocratici». 
Cosi Goffredo Bettini ha risposto ieri, nella sua rela
zione al Comitato federale di Roma, alle critiche che 
gli erano state rivolte da Giorgio Napolitano e Giu
seppe Boffa. «Con il mio no alla conversione social
democratica - ha aggiunto - non volevo però certo 
spazzare via una vicenda ricca e complessa». 

LUCIANO FONTANA 

OB «Non credo essere parte 
integrante della sinistra euro
pea possa significare un ade
sione acritica e meccanica ai 
modelli delle grandi socialde
mocrazie occidentali Ognu
no invece ha la propria stona, 
la propna identità, il propno 
bagaglio di erron e di succes
si Noi abbiamo rotto con i 
vecchi ideologismi e nessuno 
vuole tornare indietro Per 
questo sentiamo l'urgenza di 
un lavoro e di una ncerca co
mune con tutte le componenti 
della sinistra europea In que
sto processo non sono utili 
trasformismi e non abbiamo 
peccati originali da farci per
donare» 

Goffredo Bettini è amvato 
in fondo alla sua relazione al 
comitato federale di Roma 
Restano quattro cartelle, par
lano delle polemiche suscita
te, dentro e fuori li Pei da al
cuni giudizi del segretario dei 
comunisti romani Bellini ave
va definito la «conversione so
cialdemocratica» una «scelta 
suicida» Giuseppe Boffa lo ha 
rimproverato sull Unità di 
«aver spazzato via con poche 
parole anni di sena elabora 
zione del Pei sull'espenenza 
delle grandi socialdemocrazie 
europee» Qualche giorno pri
ma un quotidiano aveva pub
blicato un articolo in cui l'atti
vo del comunisti romani pn
ma del Comitato centrale ve
niva indicato come il punto di 
partenza di un «attacco» con
tro I dirigenti nazionali eti
chettali «miglionsti» 

«Non ritengo neppure de
gne di considerazione queste 
ultime argomentazioni stru
mentali - ha continuato Gof
fredo Bettini nella sua relazio
ne - Nel merito mi verrebbe 
da dire leggete bene la mia 
relazione Ma un chiarimento 
è comunque necessario» Bet
tini parla di un «doppio ideo
logismo» quello di chi «vuole 
tornare indietro ma anche di 
chi vuole svendere tutto il pa
trimonio storico» del Pel 

«Ci sono invece problemi 
enormi di fronte a tutta la sini

stra Essa è impegnata nella 
ricerca di nsposte credibili al
l'offensiva conservatrice. 
Questa ncerca - secondo Bel
lini - mette in discussione gli 
approdi a cui erano giunte le 
socialdemocrazie europee lo 
non sono certo un continuista 
di ferro, il patnmonio di ela
borazioni di Togliatti e Berlin
guer ci hanno però posto in 
Europa in una posizione avan
zata nella ricerca verso il nuo
vo Per questo ho risposto no 
alla conversione socialdemo
cratica E non perchè, come 
dice il compagno Bolla, avrei 
I intenzione di spazzare via In 
un sol colpo tutta una vicenda 
così ricca e complessa». 

Ancora un palo di battute 
prima di concludere l'Inter
vento Sono parole accolte 
con un lungo applauso «Vor
rei che continuassimo a fare la 
nostra parte nel grande cam
po della sinistra Non ci hanno 
[atto bene, a questo proposi
to i colpi di clava che i nostri 
awersan e anche qualche no
stro compagno hanno inferto 
ali immagine e alla storia dei 
comunisti italiani» 

Iniziano i primi interventi di 
un dibattilo che continuerà 
oggi e sarà concluso da Aldo 
Tortorella L'analisi del segre
tario romano del Pei ottiene 
molti si, sono però anche tan
te le cotiche e le domande. 
Managrazia Gianmarinaro av
verte che «non è tempo di ab
bassare la soglia della critica 
nei confronU dell'attuale 
gruppo dirìgente del Psì» e 
sposta molto m là net futuro la 
possibilità del «partito unico 
della sinistra» Vittorio Parola 
vuole invece «un atteggiamen
to non sellano nei confronti 
dei socialisti. Non dobbiamo 
sottovalutare la loro avanza
ta» Per Renato Nicolini «la 
politica del Pei ha perso capa-
cita programmatica». L'inven
tore dell effimero ha molto da 
ndire anche sul look comuni
sta «Ma possibile che i nostri 
dirigenti vanno sempre in va
canza nei paesi dell'Est e mai 
in Amenca'» 

.̂ .. l'Unità 
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